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Regolamento del Consiglio di Istituto 

sull’effettuazione di visite e viaggi di istruzione 
  

Art. 1 Premessa 

 

L'arricchimento dell'offerta formativa è un prodotto specifico, il principale 

dell'autonomia scolastica. Tale arricchimento comporta una parte, non certo 

trascurabile, di attività diverse da quelle tradizionali; si tratta anche di attività 

"fuori aula", le quali possono essere parte integrante delle discipline curriculari 

o parte aggiuntiva delle stesse o del curricolo. Una parte importante 

dell'attività "fuori aula" è sicuramente rappresentata dai viaggi di istruzione; 

con tale termine si intende, nel linguaggio scolastico, non solo l'annuale gita 

scolastica, ma anche le visite guidate, gli scambi culturali, attività sportive, 

partecipazione a fiere, mostre, ecc. Per l'importanza che i viaggi di istruzione 

rivestono nel quadro generale della formazione degli allievi non possono non 

trovare spazio nella progettazione del PTOF. I viaggi di istruzione 

presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali, didattiche e 

professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una 

precisa, adeguata pianificazione predisposta dalla scuola fin dall'inizio 

dell'anno scolastico. Quindi, anche per la realizzazione di questa attività, al 

pari di qualsiasi altro progetto , si impone un discorso di programmazione, 

monitoraggio e valutazione; e sono chiamati in causa tanto l'elemento 

progettuale didattico quanto quello organizzativo e amministrativo-contabile. 

Determinante nella scuola dell'autonomia sono la semplificazione delle 

procedure e l'organizzazione, al fine di raggiungere gli obiettivi concordati. In 

particolare per tutta l'organizzazione delle attività "fuori aula", si ritiene che gli 

obiettivi possano essere raggiunti solo attraverso un responsabile rispetto di 

regole concordate. Di qui la proposta di un regolamento per definire in modo 

coordinato i compiti e gli adempimenti delle figure coinvolte, a vario titolo, 

nell'organizzazione dei viaggi di istruzione. 

 

Il D. Lgs. 297/94, all’art. 10, comma 3 , stabilisce che i viaggi di istruzione e 

le visite guidate, che rientrano a pieno titolo nei programmi curricolari, sono 

proposti dai Consigli di Classe, in fase di elaborazione dei percorsi formativi 

specifici; accolti, con votazione favorevole, dal Collegio dei Docenti in sede di 

programmazione delle attività di dattiche; stabiliti e deliberati dal Consiglio 

d’Istituto, pertanto non occorrono altre autorizzazioni (C.M. 623/96). La C.M. 
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n. 291/92 ha individuato le tipologie di viaggi e visite scolastiche. 

I principali decreti di riferimento, il D.P.R. 275/99 e il D.P.R. 347/00, pur 

riconoscendo alle Scuole autonomia di organizzazione e di responsabilità, 

indicano le procedure operative utili per essere al riparo da eventuali 

responsabilità per fatti dannosi. 

Criteri Generali 

Il Consiglio d’Istituto, sulla base della C.M. 623 del 02.10.1996, definisce i 

seguenti criteri per la programmazione e l’attuazione delle visite didattiche e 

dei viaggi di istruzione. 

Il Collegio dei Docenti, sulla base del PTOF e su proposta dei consigli di 

classe elabora, entro la prima metà del mese di novembre di ogni anno, il 

piano annuale delle visite didattiche e dei viaggi di istruzione. Il Consiglio di 

Istituto delibera entro la fine del mese di novembre il piano proposto dal 

Collegio dei Docenti. Le visite didattiche e i viaggi di istruzione rientrano a 

pieno titolo nelle attività didattiche. I viaggi di istruzione non possono essere 

effettuati se non c’è l’adesione di almeno i 2/3 degli alunni della classe; si 

applica l’arrotondamento per difetto. 

Le visite e i viaggi devono essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi 

ed avere finalità di integrazione culturale, ambientale e sportiva. 

 

 

Art. 2 - Finalità  

 

Le visite guidate, i viaggi di istruzione e gli scambi culturali costituiscono 

iniziative complementari delle attività istituzionali di istruzione e formazione 

della scuola,  devono essere coerenti con gli obiettivi educativi e didattici del 

corso di studi e devono essere capaci, per spirito e modalità organizzative, di 

suscitare l’interesse degli allievi in relazione anche alla fascia di età, alle 

provenienze e al tipo di scuola frequentato, non hanno, quindi, finalità 

meramente ricreative o di evasione dagli impegni scolastici.  

La loro caratteristica comune è quella di integrare la normale attività della 

scuola con la formazione generale della personalità degli alunni o con il 

completamento delle preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel 

mondo del lavoro. Sono dunque riconosciuti come attività da computarsi fra i 

giorni di scuola a tutti gli effetti.  

Il presente regolamento trova applicazione in tutte le iniziative deliberate dagli 

organi competenti, che prevedono spostamenti organizzati delle scolaresche. 
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Art. 3 Tipologie di attività da comprendere nei viaggi di istruzione  

 

Nella definizione di viaggi di istruzione sono comprese le seguenti tipologie di 

attività: 

a. uscite nell’ambito del territorio comunale non necessitano di autorizzazione 

da parte del Consiglio d’Istituto. Nessun alunno potrà parteciparvi se 

sprovvisto dell’autorizzazione firmata dai genitori nella quale gli stessi 

dichiarino di sollevare gli insegnanti da ogni responsabilità in ordine ad 

incidenti non imputabili ad incuria dei docenti medesimi. Tale 

autorizzazione sarà richiesta una tantum all’inizio dell’anno scolastico. 

Queste uscite sono programmate dai singoli insegnanti in base alle 

esigenze di tipo didattico. 

b. visite guidate e uscite connesse alla partecipazione a manifestazioni 

sportive che si effettuano nell'arco di una giornata o parte di essa e non 

comportano alcun pernottamento fuori sede, non necessitano di 

autorizzazione da parte del Consiglio d’Istituto. Nessun alunno potrà 

parteciparvi se sprovvisto dell’autorizzazione firmata dai genitori nella 

quale gli stessi dichiarino di sollevare gli insegnanti da ogni responsabilità 

in ordine ad incidenti non imputabili ad incuria dei docenti medesimi. Tale 

autorizzazione sarà richiesta una tantum all’inizio dell’anno scolastico. 

Queste uscite sono programmate dai singoli insegnanti in base alle 

esigenze di tipo didattico. 

c. viaggi d’istruzione che comportano uno o più pernottamenti fuori sede e si 

possono distinguere in: 

1. viaggi diretti ad accrescere il bagaglio culturale degli allievi attraverso 

visite a luoghi di interesse artistico, storico, scientifico, ecc., 

2. Lezioni fuori sede Sono comprese in queste iniziative tutte le 

opportunità che colgono le offerte di uso didattico del territorio 

urbano, utili al proseguimento degli obiettivi del piano di lavoro. Esse 

sono da considerare vere e proprie lezioni fuori sede e non 

concorrono pertanto a definire il limite ordinario delle sei giornate 

annuali. Queste visite devono essere programmate e previste nei 

piani di lavoro annuali delle singole classi. Sono occasioni che 

devono essere motivate facendo sempre riferimento al piano di 

lavoro didattico; esse riguardano per esempio la visita a mostre, 

attività sportive, esposizioni non prevedibili all’inizio dell’anno 

scolastico. 
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3. viaggi di carattere tecnico-professionale, finalizzati all'acquisizione di 

cognizioni e di esperienze tecnico-scientifiche integrative a quelle 

normalmente acquisite in classe,  al consolidamento dei rapporti tra 

scuola e mondo del lavoro, anche in vista dell’inserimento lavorativo 

degli allievi, 

4. viaggi di carattere sportivo-naturalistico capaci di accrescere lo spirito 

associativo  degli allievi, di allargare l’ambito della loro conoscenza e 

sensibilità ambientale o finalizzati alla conoscenza di particolari 

specialità sportive, alla partecipazione a manifestazioni sportive 

scolastiche nazionali ed internazionali, allo svolgimento di attività in 

ambiente naturale, quali le escursioni, i campeggi, le settimane 

bianche o verdi o ad altre rispondenti a significative esigenze di 

carattere sociale. 

5. scambi culturali con altre nazioni il cui obiettivo è anche la 

conoscenza e/o approfondimento della realtà linguistica del paese 

straniero dove si trova la scuola partner. 

Il programma del viaggio o della visita deve prevedere un equilibrato rapporto 

fra tempi di percorrenza e quelli di soggiorno, evitando di dedicare al percorso 

una parte eccessiva del periodo programmato. Nella programmazione sono 

preferiti viaggi in cui la percentuale di tempo dedicato al trasporto non è 

prevalente rispetto al tempo dedicato alla permanenza e alla visita dei luoghi, 

fatta eccezione per i viaggi che si configurino, per loro natura, itineranti. 

Alle uscite nell’ambito del territorio comunale si applica lo stesso regolamento 

qualora comportino il coinvolgimento di più docenti. 

Art. 4 – Organi competenti 

Le mete dei viaggi di istruzione e delle visite guidate devono essere correlate 

alla programmazione didattico educativa e quindi esigono una preventiva 

programmazione condivisa, coerente con specifiche esigenze di natura 

didattica e in armonia con le linee indicate dal PTOF. I diversi organi della 

scuola sono quindi a vario titolo coinvolti: 

a. Collegio dei Docenti: sentiti i Dipartimenti disciplinari, individua i criteri 

generali in relazione agli obiettivi didattici, alla scelta delle destinazioni, alle 

classi a cui indirizzare le proposte e quindi esamina la programmazione 

delle iniziative (aspetti culturali, metodologici, didattici...) presentate dai 

Consigli di Classe, e le integra col Piano Annuale delle Attività didattiche 

da presentare al Consiglio di Istituto per l’approvazione. 
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b. Consiglio di Classe: sulla base dei criteri generali elaborati dal Collegio dei 

docenti, esamina le proposte di viaggi di istruzione e di visite guidate 

formulate dalle diverse sue componenti durante l’incontro dedicato alla 

programmazione annuale (ottobre-novembre).I docenti nella 

programmazione annuale dovranno prevedere indicativamente il numero 

delle uscite e le finalità generali. I consigli di classe, nel programmare 

viaggi e visite, valuteranno attentamente il rapporto costi-benefici, tenendo 

presenti le esigenze delle famiglie per quanto riguarda i costi. Per le visite 

guidate di un giorno, i docenti che, per motivi indipendenti dalla loro 

volontà, non sono in grado di prevederne né i luoghi né i tempi, dovranno 

comunque indicare quante visite di un giorno si prevedono e quali ne siano 

le finalità generali.  

Dal verbale della riunione dovranno risultare con precisione :  

- gli obiettivi culturali e didattici che si intendono perseguire, 

- l'itinerario e le mete, 

- le date previste per l’effettuazione, 

- il numero degli allievi,  

- il mezzo di trasporto richiesto,  

- i docenti accompagnatori, fra i quali dovrà essere individuato il 

docente organizzatore e l’eventuale sostituto in caso di assenza del 

titolare,  

- il nominativo di n. 1 docente supplente  

I dati dovranno essere riassunti in un'apposita scheda, predisposta 

dall’ufficio, che dovrà essere consegnata in segreteria a cura del docente 

referente. Eventuali integrazioni o variazioni del piano sono possibili entro il 

mese di gennaio.  

c. Consiglio di Istituto: nell’ambito delle sue competenze in merito 

all'organizzazione e programmazione della vita e dell'attività della scuola e 

nei limiti delle disponibilità di bilancio, approva il Piano Annuale delle 

attività extrascolastiche, quindi anche di viaggi e visite, verificando la 

congruità con i criteri organizzativi stabiliti dal presente regolamento.  

d. Dirigente Scolastico: Predispone il procedimento amministrativo per attuare 

la delibera del Consiglio. Realizza il programma licenziato dagli Organi 

Collegiali nell’esercizio dei compiti e delle responsabilità di organizzazione 

e gestione che gli competono, in particolare svolge la necessaria attività 

negoziale avvalendosi della collaborazione del Direttore SGA. 
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La programmazione delle iniziative deve concludersi di norma entro il 30 

novembre dell’anno scolastico in corso in modo da consentire il regolare 

espletamento del procedimento amministrativo di cui la delibera del Consiglio 

di Istituto costituisce l'atto finale. 

 

Art. 5 - Organizzazione e realizzazione delle iniziative 

Il Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti per ciò che 

concerne la programmazione didattica ed educativa, adotta i seguenti criteri 

generali ed organizzativi per la programmazione e attuazione delle iniziative in 

argomento: 

a- Costi ed oneri 

1. Dal momento che visite e viaggi d’istruzione fanno parte della 

programmazione educativa e didattica, sarà cura della scuola proporre 

iniziative alle quali, sia per motivi economici che per altri motivi, possano 

effettivamente partecipare tutti gli alunni della classe, contenendo in 

particolare le spese entro limiti ragionevoli ed evitando che le quote di 

contribuzione degli alunni creino situazioni discriminatorie o  gravino con 

spese onerose sul bilancio delle famiglie degli studenti o su quello della 

scuola. 

2. Le famiglie devono essere informate prima dell’adesione del costo 

massimo del viaggio di istruzione. 

3. Le settimane bianche saranno organizzate previo accertamento della 

possibilità di usufruire, per il periodo necessario, gratuitamente o a 

prezzi ridotti, delle attrezzature, al fine di evitare agli allievi 

discriminazioni o confronti mortificanti. 

4. Per motivi economici ed organizzativi le classi che parteciperanno a 

viaggi d'istruzione dovranno essere almeno due per viaggio in modo tale 

da ottimizzare la spesa sia per gli studenti che per l’Istituto. 

Annualmente viene stabilito nel programma finanziario l’ammontare 

delle risorse a disposizione di ciascuna classe per il pagamento delle 

spese dei docenti ed eventuali missioni. Gli oneri eccedenti tale limite 

saranno a carico delle quote individuali di partecipazione. 

5. Al fine di evitare situazioni discriminatorie, parteciperanno alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione tutti gli allievi che lo desiderano, ad 

eccezione dei casi stabiliti dall’art. 8 c. 6 . 

Ove siano certificate particolari situazioni economiche, gli allievi 

potranno prendervi parte dietro versamento di una quota ridotta, grazie 
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all’utilizzo di eventuali gratuità messe a disposizione dall’agenzia 

organizzatrice o ad un contributo a carico dell’Istituto secondo criteri di 

accesso stabiliti annualmente dal Consiglio d’Istituto. La richiesta di 

quota ridotta sarà trattata con procedura riservata.  

6. Gratuità non utilizzate per quanto previsto dal precedente comma 

saranno utilizzate per coprire i costi derivanti dall’accompagnamento dei 

docenti. 

7. Contestualmente all’atto della adesione al viaggio di istruzione è 

richiesto il versamento di una somma fino al 50% della quota di 

partecipazione. In caso di successiva documentata rinuncia al viaggio, 

dietro richiesta da parte della famiglia, potrà essere predisposto 

rimborso dell’importo versato, fatta eccezione per i costi sostenuti e le 

eventuali penalità attribuite dalla agenzia organizzatrice. Il saldo sarà 

versato dagli studenti entro il termine perentorio di trenta giorni  prima 

della data prevista per la partenza nel caso di viaggi di istruzione e 

dodici giorni prima della visita guidata. 

8. L’Istituto per l’organizzazione delle visite guidate e dei viaggi 

d’istruzione si avvarrà di agenzie di viaggio secondo la normativa 

vigente. 

 

b- Partecipanti 

1. Ferma restando l’autonomia decisionale degli organi collegiali della 

scuola, salvo deroga espressa dal Collegio Docenti e dal Consiglio 

d’Istituto, i viaggi verranno effettuati per classi intere, allo scopo di 

contenere la discontinuità nella erogazione delle lezioni. 

2. Il limite minimo di partecipazione di ogni classe è stabilito in 2/3 degli 

studenti. Inoltre per il computo della percentuale si dovrà sottrarre 

anche il numero di studenti che il Consiglio di Classe, per deliberati 

motivi, avrà ritenuto opportuno non ammettere all’iniziativa. Deroghe per 

gravi e/o documentati motivi ai succitati criteri sono assunte dal 

Dirigente Scolastico nella misura massima di 1 alunno per classe. 

3. Alle visite guidate è obbligatoria la partecipazione dell'intera classe. 

L'eventuale assenza dello studente nel giorno della visita guidata deve 

essere giustificata. Gli studenti che per gravi e comprovati motivi non 

partecipano al viaggio di istruzione hanno l’obbligo di frequentare 

regolarmente le attività appositamente  programmate dalla scuola. 

L’assenza non autorizzata sarà considerata infrazione disciplinare. 
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4. Le adesioni degli studenti ai viaggi di istruzione devono pervenire entro 

il termine del 15 dicembre dell’anno scolastico in corso. Gli studenti che 

hanno aderito all’iniziativa e versato il relativo contributo non potranno 

dichiarare la propria successiva indisponibilità se non in caso di gravi e 

comprovati motivi. 

5. Va acquisita la dichiarazione da parte della famiglia di specifiche 

situazioni relative allo stato di salute dello studente. Per gli alunni con 

handicap grave sarà verificata la necessità di particolare sistemazione 

alberghiera e trasporto. 

6. Ai viaggi di istruzione e alle visite guidate è rigorosamente vietata la 

partecipazione di persone estranee.  

 

 

c- Periodo e tempi di effettuazione 

1. Viaggi e visite possono svolgersi durante tutto l'anno scolastico ad 

eccezione dei trenta giorni che precedono la fine delle lezioni, inoltre 

non potranno effettuarsi  nei periodi in cui è previsto lo svolgimento di 

sospensione delle lezioni per attività istituzionali (scrutini, elezioni 

scolastiche, riunioni di organi collegiali, ecc.). 

2. I viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive potranno essere 

realizzati anche durante i periodi di sospensione delle lezioni o vacanza. 

La scelta degli accompagnatori dovrà cadere preferibilmente sui docenti 

di scienze motorie. 

3. Ciascuna classe può svolgere nel corso dell'anno scolastico visite 

guidate per un massimo di sei  giornate con la precisazione che non 

vanno conteggiate, entro questo limite, le uscite attinenti il programma 

della materia e che si esauriscono nell’orario di lezione previsto (es. 

uscite per rilievi, lezioni all’aperto, visite a mostre).  

4. I viaggi di più giorni saranno consentiti di norma, per la seguente durata:  

- Classi seconde: tre giorni 

- classi terze: tre giorni  

- classi quarte: cinque giorni  

- classi quinte: cinque giorni  

- Gli scambi di classe all’estero e gli stages linguistici, vista la specifica 

finalità degli stessi, possono avere una durata fino a 15 giorni. 

5. Eventuali deroghe per l'attuazione di viaggi funzionali a particolari 

progetti potranno essere autorizzati dal Consiglio di Istituto, sentito il 

parere del Collegio Docenti.  
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Art. 6 - Designazione dei docenti accompagnatori e di altri partecipanti 

 

1. Gli accompagnatori sono individuati dal Dirigente fra i docenti disponibili 

appartenenti alla classe che effettua il viaggio o, comunque, fra i docenti 

che hanno diretta conoscenza della classe stessa, e delle materie attinenti 

o affini con le finalità del viaggio. I docenti accompagnatori non potranno 

dichiarare la propria successiva indisponibilità, se non in caso di gravi e 

comprovati motivi. 

2. I docenti accompagnatori non possono superare un massimo di sei 
giorni di uscita nell’arco dell’anno scolastico. pur essendo auspicabile 
comunque una rotazione degli accompagnatori, al fine di evitare 
frequenti assenze dello stesso docente. Nell’individuare i docenti 
accompagnatori il Dirigente scolastico tiene conto anche delle loro 
precedenti assenze dal servizio, per qualsiasi motivo. Rimangono 
illimitate invece le visite  guidate a mostre, monumenti, musei, parchi 
naturali etc., comprese nell’arco di una sola giornata.  

3. Deve essere favorito un avvicendamento dei docenti accompagnatori, 
e ogni docente può partecipare di norma ad un solo viaggio di 
istruzione nel corso dell’anno scolastico.  

4. Almeno un docente accompagnatore deve possedere competenza 

disciplinare relativa agli obiettivi della visita e (per i viaggi all’estero) 

competenza linguistica. Il Dirigente può aggregare ai docenti 

accompagnatori altro insegnante, anche di classi diverse da quelle 

interessate al viaggio d’istruzione, con accertate spiccate competenze 

specifiche. 

5. Tenuto conto che per i docenti l’incarico in argomento costituisce 

modalità particolare di prestazione di servizio, il Dirigente Scolastico, 

accertata anzitutto la volontaria disponibilità di un sufficiente numero 

di docenti, procederà alle designazioni secondo le seguenti modalità:  

6. n. 1 docente accompagnatore ogni 15 studenti 

7. tra i docenti accompagnatori dovrà esserci almeno un docente per 

ciascun genere se l’uscita si effettua in più di una giornata; 

8. i docenti di sostegno accompagneranno gli studenti su decisione del 

competente Consiglio di Classe.  Per i docenti di sostegno il rapporto 

max è di n. 1 docente ogni n. 2 studenti; nel caso in cui il docente di 

sostegno non sia disponibile, affinché il viaggio sia autorizzato, esso 

dovrà essere sostituito dal Consiglio di Classe con un altro docente 

della classe o con altro docente di sostegno se possibile o con uno dei 

genitori degli studenti con disabilità.  
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9. Tra i docenti accompagnatori il Dirigente Scolastico nomina il docente 

organizzatore. 

10. Alle iniziative di cui all’art.2 non saranno ammessi estranei alle 

classi interessate, anche se facenti parte dell’organico dell’Istituto, se 

non per esplicita e motivata autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Per particolari motivazioni può essere consentita la partecipazione ai 

viaggi d’istruzione e visite guidate del personale ATA, purché non 

vengano affidati a detto personale compiti di vigilanza sugli allievi.  

 

Art. 7 - Competenze dei docenti 

Sarà cura del docente organizzatore far pervenire alla Segreteria, in unica 

soluzione, l'autorizzazione/adesione e coordinare il versamento del relativo 

acconto da parte degli studenti. Per le visite guidate e i viaggi di istruzione, 

tutta la documentazione deve essere prodotta al Dirigente almeno 10 giorni 

prima della partenza. Non verrà dato seguito alle richieste di autorizzazione 

prevenute oltre tale limite e/o non conformi a quanto indicato nei punti 

precedenti. 

Spetta altresì ai docenti accompagnatori l'onere della raccolta delle eventuali 

informative a carattere  sanitario dei partecipanti al viaggio di Istruzione, la 

lettura delle stesse e il riserbo sui contenuti come previsto dalle norme sulla 

privacy. 

Al rientro in sede i docenti accompagnatori dovranno far pervenire entro 5 

giorni una relazione scritta sull'andamento dell'iniziativa in cui sia evidenziato: 

- verifica degli obiettivi programmati, 

- interesse e comportamento degli studenti, 

- eventuali disguidi ed inconvenienti occorsi,  

- dettagliata descrizione di eventuali incidenti, 

- proposte migliorative. 

Dovranno inoltre essere segnalate tempestivamente le inadempienze 

imputabili alle ditte di trasporto o alle agenzie al fine di consentire all’Ufficio 

l’immediata contestazione. La scuola potrà così tutelarsi legalmente e per il 

futuro escludere tali ditte dall'elenco dei fornitori.  

 

Art. 8 - Norme generali per la partecipazione degli studenti 

1. Se l’allievo è minorenne sarà tassativamente necessario acquisire per 

iscritto il consenso della persona che esercita la potestà familiare. Per i 

maggiorenni non sarà necessario il consenso scritto da parte delle 
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famiglie, l’Ufficio, comunque, provvederà ad informarle conservandone 

adeguata documentazione.  

2. Il consenso scritto, previsto per gli allievi minorenni, dell’esercente la 

patria potestà costituisce il presupposto per la partecipazione dell’alunno 

al viaggio, ma non esonera, com’è ovvio, gli organizzatori e gli 

accompagnatori delle responsabilità di ogni ordine previste dal sistema 

legislativo dell’Istituto: i docenti dovranno assicurare la costante e 

assidua vigilanza degli alunni. 

3. Tutti gli studenti dovranno inoltre essere muniti di un documento di 

identificazione e dovranno essere inseriti nell'elenco della classe di 

appartenenza convalidato dal Dirigente Scolastico. 

4. Nei viaggi all’estero i partecipanti  dovranno essere provvisti di 

documento valido per l’espatrio e del documento valido per  l’assistenza 

sanitaria all’estero. 

5. Tutti i partecipanti dovranno essere coperti da polizza assicurativa contro 

gli infortuni. Per i viaggi di istruzione finalizzati all’acquisizione di 

esperienze tecnico-scientifiche, ad esercitazioni pratiche o a esercitazioni 

di lavoro resta valida l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

6. Il Consiglio di classe valuta la partecipazione o meno ai viaggi di 

istruzione degli studenti che hanno avuto provvedimenti disciplinari. Gli 

studenti che abbiano conseguito, nello scrutinio del primo quadrimestre 

una votazione di condotta minore o uguale a sette, non sono ammessi 

alla partecipazione al viaggio di istruzione.  

 

Art. 9 - Norme di comportamento degli studenti 

 

1. Lo studente partecipante all'iniziativa dovrà  

a. mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà 

alla realizzazione delle attività programmate, un comportamento 

idoneo a non causare danni a persone o a cose e coerente con le 

finalità educativo-formative dell’istituzione scolastica, evitando in 

particolare comportamenti chiassosi od esibizionistici; 

b. osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il 

rispetto degli orari e del programma previsto; 

c. evitare, sui mezzi di trasporto, spostamenti non necessari e rumori 

eccessivi; 

d. muoversi in albergo in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa 

turbare in qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti e 
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qualunque tipo di comportamento che arrechi disturbo o danno nella 

struttura ospitante; 

e. non detenere o far uso di  bevande alcoliche o sostanze psicotiche 

anche se maggiorenne; 

f. evitare, per ragioni di sicurezza di fumare in camera; 

g. mantenersi unito al gruppo durante la visita, attenersi alle indicazioni 

degli accompagnatori, e non allontanarsi senza esplicita 

autorizzazione, anche se maggiorenne, essere puntuale agli 

appuntamenti di inizio giornata ed a quelli eventuali nel corso della 

giornata; 

h. non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale sia di giorno che di 

notte; 

i. rispettare la decisione dell'Insegnante accompagnatore di fare 

rientrare, all'ora stabilita, gli alunni nelle proprie rispettive camere; 

j. rispettare gli orari del proprio e dell'altrui riposo, per evitare stanchezza 

il giorno dopo e quindi  perdere la possibilità di fruire al massimo delle 

opportunità culturali ed umane offerte dal viaggio. 

 

2. Nel caso di scambio culturale con soggiorno in famiglia, l'alunno dovrà 

tenere nei confronti della famiglia ospite un comportamento ugualmente 

ispirato alla massima correttezza e rispettare le indicazioni ricevute dalla 

famiglia ospitante. 

3. Eventuali comportamenti scorretti tenuti dallo studente durante l'iniziativa 

verranno successivamente riportati in sede di Consiglio di Classe per 

essere esaminati. Lo stesso Consiglio di Classe potrà stabilire sanzioni 

disciplinari e/o valutare l'opportunità di non consentire la partecipazione 

dell'alunno a successive e/o ulteriori uscite didattiche e viaggi di 

istruzione. 

4. Eventuali danni materiali procurati durante il viaggio saranno addebitati al 

responsabile se individuato o all'intero gruppo coinvolto. 

5. Gli insegnanti accompagnatori, in caso di inosservanza del presente 

regolamento da parte dei singoli studenti, possono contattare i genitori o 

l'esercente la patria potestà, per richiedere un intervento diretto sullo 

studente.  

6. In caso di gravi inosservanze delle regole gli accompagnatori valuteranno 

il diritto dello studente alla prosecuzione del viaggio di istruzione e, dopo 

tempestiva comunicazione alla famiglia, ne verrà immediatamente 

predisposto il rientro.  
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7. Ove si creassero situazioni di particolare gravità, d’intesa fra i docenti 

accompagnatori e il Dirigente Scolastico, può essere prevista l’immediata 

interruzione del viaggio con onere finanziario a carico degli allievi 

responsabili. 

 

Art. 10 - Competenze dei genitori 

I genitori: 

1. si impegnano a sostenere le spese di partecipazione poste a loro carico e 

si impegnano a risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio. Nel caso 

di mancata partecipazione al viaggio o alla visita, l’eventuale rimborso 

delle quote versate verrà effettuato previa deduzione delle spese già 

sostenute e/o impegnate dall’Istituto e/o delle penalità disposte dalle 

agenzie di viaggio; 

2. sono tenuti a segnalare al Dirigente Scolastico o al Coordinatore del 

Consiglio di classe, al momento della richiesta di partecipazione, situazioni 

di salute (ad esempio diabete, allergie, assunzione di farmaci, ecc..) che 

prevedano particolari premure o accorgimenti da parte dei docenti 

accompagnatori; 

3. devono intervenire in caso di richiesta degli insegnanti accompagnatori 

anche per far rientrare a casa lo studente, se allontanato per motivi 

disciplinari.  

 

Art. 11- Comunicazione scuola-famiglia 

Le famiglie dovranno  essere informate dettagliatamente entro i 15 gg. 

precedenti alla partenza sul programma di viaggio, con specificato l’albergo in 

cui si soggiorna ed i recapiti, compagnia area, ferroviaria o di noleggio 

pullman. 

Prima della partenza dovrà essere comunicato un recapito telefonico di uno 

dei docenti accompagnatori con il quale comunicare. 

 

Art. 12 - Parte economica 
 
Tutte le attività extra scolastiche sono gestite con il bilancio dell’Istituto. I 

pagamenti avvengono dietro presentazione della fattura e secondo le 

modalità contrattuali o su presentazione di regolari giustificativi. Per 

l’individuazione del vettore, all’inizio di ogni anno scolastico si espleterà la 

procedura ex D.lgs 56/2017. L’incarico sarà affidato e confermato per iscritto, 

solo dopo l’approvazione del Piano annuale da parte del Consiglio di Istituto. 
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Fatto salvo la documentazione prevista dalle norme di garanzia e sicurezza, 

verrà aggiudicato il servizio all’Azienda  che fornirà il miglior rapporto 

qualità/prezzo. L’Agenzia dovrà essere in regola con la normativa vigente. Se 

prima della partenza la documentazione del mezzo di trasporto non risultasse 

regolare e il personale non sia provvisto della richiesta abilitazione, il viaggio 

dovrà essere annullato e le quote versate dovranno essere integralmente rese 

alla Azienda per la conseguente restituzione agli alunni. All’alunno che, dopo 

aver versato la quota, non abbia potuto partecipare alla visita o al viaggio per 

giustificati motivi, verrà restituita la quota meno gli eventuali diritti di 

prenotazione o le quote non detraibili per la mancata partecipazione. 

 

Art. 13 – Criteri per l’affidamento del viaggio 

 

Per la selezione del soggetto a cui affidare il trasporto della visita o 

l’organizzazione completa del viaggio si fa riferimento al Regolamento 

d’Istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture approvato 

dal Consiglio d’Istituto in data 28/02/2019 

 

Art. 14 – Polizza assicurativa 

 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi verifica che all'inizio dell'anno 

scolastico, al momento della stipula della polizza assicurativa per gli infortuni 

e responsabilità civile, sia stata prevista anche la copertura per i viaggi di 

istruzione. 

 

Art. 15 – Monitoraggio e valutazione 

 

Nella scuola dell'autonomia diventa determinate monitorare tutte le attività del 

piano dell'offerta formativa al fine di verificare l'efficacia e l'efficienza di ogni 

progetto. In particolare per i viaggi di istruzione sarà opportuno verificare: 

i servizi offerti dall'agenzia;  

 il gradimento dei partecipanti in merito alle finalità, ai servizi ottenuti; 

  la valutazione degli accompagnatori;  

 la comparazione tra costo e beneficio;  

 

A tal fine saranno acquisite le relazioni consuntive dei Responsabili del 

viaggio e i questionari di gradimenti compilati  dai genitori  così come allegato 

fac-simile al presente Regolamento. 
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Art. 16 - Cenni riepilogativi sulla documentazione 

 

La documentazione da acquisire agli atti della scuola è la seguente: 

 elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classe 

di appartenenza;  

 dichiarazioni di consenso delle famiglie;  

 elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte per 

l'assunzione dell'obbligo di vigilanza;  

 la relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici 

dell'iniziativa;  

 il programma analitico del viaggio;  

 la documentazione prevista dalla C.M. 14/10/1992 n. 

291; 

           relazione consuntiva 
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